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Il Presidente richiama poi l'attenzione dei 
colleglli — invitandoli ad una adeguata ri­
flessione — sulla complessità e delicatezza 
di talune questioni giuridia>proeedurali che 
possono eventualmente insorgere a seguito 
dell'apertura di procedimenti penali da par­
te della magistratura, a causa e in connes­
sione con fatti commessi durante le consul­
tazioni elettorali politiche. 

Il Presidente sottopone infine alcune con­
siderazioni circa la migliore organizzazione 
— anche di ordine temporale — dei lavori 
della Giunta. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente ricorda che, verso la fine 
dell'VIII legislatura, la Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari discusse am­
piamente la problematica scaturente dalla 
normativa sulle incompatibilità parlamenta­
ri, in vista di una razionalizzazione e ag­
giornamento delle leggi vigenti in materia. 
A seguito di questo dibattito, tutti i membri 
della Giunta, sottoscrissero il 29 aprile 1983, 
nella loro qualità di parlamentari, il dise­
gno di legge che prese il n. 2288. Sussisten­
do tuttora le ragioni che indussero allora 
i membri della Giunta a presentare il dise­
gno' di legge succitato, richiama l'attenzio­
ne dei colleghi sulle problematiche vigenti 
in materia, al fine di trarne possibili 'spun­
ti di riflessione per un dibattito al riguardo, 
con l'auspicio che possa essere adottata 
quanto prima una opportuna iniziativa legi­
slativa. Anche per questo, la segreteria del­
la Giunta, per suo incarico, ha inviato a 
tutti i componenti della Giunta stessa alcuni 
elementi di documentazione. 

VERIFICA DEI POTERI 

Regione Sardegna. 

Il senatore Greco, relatore per la regione 
Sardegna, riferisce sulla situazione elettora­
le di detta Regione. 

La Giunta quindi all'unanimità, accoglien­
do la proposta del relatore, dichiara valida 
l'elezione di tutti i senatori che sono stati 
eletti nella regione stessa e cioè: Abis, Ber­
linguer, Campus, Carta, Cheri, Cossiga, Fio­
ri, Loi, Spano. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Dopo un intervento del senatore Mascagni, 
la Giunta decide di rinviare ad altra seduta 
il seguito del dibattito sui criteri di esame 
delle domande di autorizzazione a procedere. 

La seduta termina alle ore 15,40. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari. 

La seduta inizia alle ore 16. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL 
MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
NELLA SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1983 

Si apre il dibattito sulle comunicazioni 
rese dal Ministro per la funzione pubblica, 
mercoledì scorso. 

Il senatore Maffioletti esprime la propria 
insoddisfazione per dette comunicazioni 
che, pur presentando taluni interessanti 
profili di carattere storico-giuridico, non de-
finispono tuttavia chiari indirizzi di poli­
tica legislativa. Sintomatica al riguardo ap­
pare la richiesta del Governo di una mag­
giore autonomia decisionale e di autorga-
nizzazione, attraverso un congruo processo 
di delegificazione, senza però alcuna indica­
zione, prosegue il senatore Maffioletti, cir­
ca le concrete modalità con cui attuare la 
delegificazione stessa, nonostante gli spunti 
emersi nel corso del dibattito sviluppatosi 
sul « Rapporto Giannini ». Con riferimento 
al documento predisposto dall'allora Mini­
stro per la funzione pubblica, l'oratore ri­
corda che uno dei punti centrali ivi messi 
in luce era rappresentato dal ruolo assunto 
dai processi informativi e, in particolare, 
dall'attività di selezione e di elaborazione 
dei dati acquisiti. Tale aspetto risulta fon­
damentale per il corretto e proficuo esple­
tamento delle attribuzioni demandate dal­
l'articolo 27 della legge n. 93 del 1983 al 
Dipartimento per la funzione pubblica, atti­
nenti non solamente alla pur delicatissima 

materia della contrattazione, ma anche al-
I l'organizzazione delle strutture amministra-
! tive e all'efficienza dell'azione della Pubbli-
; ca amministrazione complessivamente inte-
| sa. Non sembra però, rileva il senatore Maf-
; fioletti, che su tale versante si sia concen-
I trata adeguatamente l'attività fin qui svolta 
i ai fini della costituzione del Dipartimento 
I sopra menzionato, in vista dell'indispensabi-
j le coordinamento degli indirizzi settoriali 

di politica retributiva. 
Il senatore Maffioletti fa quindi presente 

la necessità di chiarire il riparto di attri­
buzioni tra il costituendo dipartimento e 
l'Ispettorato generale per l'organizzazione 
del personale (IGOP), incardinato in seno 
al Ministero del tesoro. 

Dopo aver lamentato la mancata attua­
zione di parte significativa del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 748 del 1972 
e soffermatosi altresì sull'ambito di respon­
sabilità da riconoscere ai dirigenti dello 
Stato, egli passa all'esame di taluni pro­
blemi concernenti la formazione del perso-
nale* esprimendo riserve sull'attuale rendi-

| mento dei egrsi tenuti pressp la Scuola su­
periore della pubblica amministrazione. 

Messa poi in luce l'importanza dell'ijidivi-
duazione degli « indici di produttività », po­
ne alcuni interrogativi circa la ventilata mo-
netizzazione degli « incrementi di produttivi­
tà » che rischiano, a suo avviso, di assume­
re la funzione di mere integrazioni delle re­
tribuzioni finora corrisposte, senza che ciò 
comporti alcun effetto sulla qualità delle 
prestazioni rese. 

Conclusivamente, il senatore Maffioletti 
sottolinea la neessità che il Ministro per la 
funzione pubblica, eventualmente in sede di 
replica, fornisca talune indicazioni sul fab­
bisogno di personale della Pubblica ammi­
nistrazione, distinte per singoli comparti. 

Ha quindi la parola il senatore Sandulli. 
Egli si sofferma preliminarmente sulle 

vicende connesse alla nomina, sin dal 1950, 
di un apposito Ministro senza portafoglio 



Giunte e Commissioni - 45 — 5 — 16 Novembre 1983 

avente il compito di approfondire gli indi­
rizzi in materia di riorganizzazione della 
Pubblica amministrazione e osserva che i 
vari Ministri succedutisi nella carica si so­
no fin qui occupati prevalentemente di que­
stioni attinenti al personale, anziché di quel­
le concernenti la struttura delle ammini­
strazioni, quasi che l'assetto normativo del 
« pubblico impiego » non fosse strettamen­
te conseguente alla definizione delle fun­
zioni e dell'organizzazione degli apparati. 
Ciò si riconduce, a suo avviso, anche ad 
un eccesso di sindacalizzazione che ha in­
formato la recentissima legge-quadro sul 
pubblico impiego (legge n. 93 del 1983) che 
demanda alla contrattazione, egli ricorda, 
delicati aspetti attinenti all'ordinamento 
dei pubblici uffici, con conseguente, sostan­
ziale obliterazione dell'articolo 97 della Co­
stituzione. 

Dopo aver lamentato le numerose immis­
sioni in ruolo dei cosiddetti « precari » che, 
a suo parere, hanno arrecato gravi danni 
ài buon andamento della Pubblica ammi­
nistrazione e soffermatosi anche su taluni 
problemi concernenti la formazione dei di­
rigenti dello Stato, il senatore Sandulli af­
fronta la materia dei controlli sugli atti, 
accennando alla tematica della verifiche ex 
post sull'efficienza dell'azione amministra­
tiva, nonché alla possibilità di decentrare 
l'organizzazione della Corte dei conti. Sotto­
linea quindi con forza l'esigenza di assicu­
rare l'imparzialità dei controlli stessi e, più 
in generale, l'opportunità di riprendere il 
processo di « depoliticizzazione » dell'ammi­
nistrazione, interrottosi in occasione del tra­
sferimento alle Regioni di funzioni ammini­
strative dello Stato, attuato dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977; 
al riguardo, egli osserva che l'attribuzione 
ad organi di natura politica di potestà stru­
mentali alla tutela di determinati interessi 
della collettività non sempre ha sortito ef­
fetti positivi, come nel caso della tutela 
del paesaggio e dell'ambiente. 

Sottolinea poi la necessità che il Parlamen­
to definisca i criteri generali relativi al pro­
cedimento amministrativo, con particolare 
riguardo alla partecipazione ad esso del cit­

tadino: l'assenza nell'ordinamento vigente 
di regole omogenee, poste da atto normativo 
primario, ha difatti reso possibile lo svolgi­
mento di procedimenti in totale assenza di 
contraddittorio con i soggetti interessati, 

j anche nell'ipotesi in cui l'atto conclusivo 
della sequela procedurale incide sulla sfera 

; soggettiva di questi. Analizzate talune que­
stioni riguardanti l'accesso dei privati agli 
archivi pubblici, il senatore Sandulli con­
clude affermando che, assieme al principio 

\ di legalità, fondamentale rilevanza assume 
'. nella materia in esame il principio posto 
; dall'articolo 2 della Costituzione, alla luce 
j del quale dovrà essere impostata la ridefi-
| nizione dell'azione amministrativa e del con-
| ereto conformarsi dei procedimenti. 
j Interviene poi il senatore Saporito. 
j Egli richiama preliminarmente Yiter della 
i legge n. 93 sopra menzionata, osservando che 
l la ratio della stessa può essere individuata 
! nell'esigenza di responsabilizzare i soggetti 
Ì della contratttazione, rendendo altresì tra-
1 sparente il processo decisionale in materia, 

anche ai fini del più puntuale esercizio del 
successivo controllo politico. 

Messa quindi in luce la delicatezza del pro­
cesso di attuazione della « legge-quadro » 
suddetta e soffermatosi altresì sull'impor­
tanza che il Dipartimento per la funzione 
pubblica dovrà assumere, nell'ottica di un 
adeguato e armonico coordinamento del­
l'azione di soggetti equiordinati, sottolinea 
successivamente la necessità di evitare il 
ricorso ad interventi di carattere settoriale, 
al fine di assicurare la coerenza degli indi­
rizzi legislativi in materia di organizzazione 
della pubblica amministrazione; auspica al­
tresì la tempestiva definizione dei profili 
professionali di cui alla legge n. 312 del 
1980. 

Con riferimento poi alla contrattazione 
in atto per il personale della Polizia di Stato, 
pone alcuni quesiti ai quali, in una interru­
zione, risponde il ministro Gas-pari. Il rap­
presentante del Governo, nel dar conto del­
lo stato delle trattative, accenna alla ridu­
zione di due ore dell'orario di lavoro e ai 
premi di servizio, ponti sui quali, egli an­
nunzia, è in corso di definizione un'intesa. 
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Il senatore Saporito, riprendendo il suo 
dire, ricorda che al 31 dicembre del­
l'anno in corso scadrà il trattamento eco­
nomico provvisorio dei dirigenti dello Stato 
e sollecita una puntualizzazione degli inten­
dimenti del Governo, con particolare ri­
guardo ai problemi derivanti dall'elevato1 

numero di vacanze nelle piante organiche 
dei primi dirigenti. 

Interloquiscono su tale problema, con 
brevi interruzioni, il senatore Maffioletti, 
il ministro Gaspari e il presidente Bonifacio 
(che sottolinea la delicatezza dei problemi 
attinenti all'accesso alla dirigenza e la ne­
cessità di una loro ponderata deliberazione). 

Il senatore Saporito, ripreso il suo dire, 
chiede al ministro Gaspari di assumere una 
iniziativa volta a coordinare gli interventi 
delle singole amministrazioni nel settore 
dell'informatica; pone quindi alcuni inter­
rogativi circa la perequazione delle pensioni 
e, infine, accenna alla necessaria contestua­
lità della riforma dalla Presidenza del Con­
siglio, nonché di quella delle strutture dei 
ministeri, auspicando a quest'ultimo riguar­
do l'adozione di modèlli flessibili nella de­
finizione di taluni profili organizzatori. 

Il seguito dal dibattito è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,10. 
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j buissero tale competenza di volta in volta 
in via congiunta con altre Commissioni, con 
gli intuibili appesantimenti procedurali); Di 

| Lembo (il quale ricorda in via generale 
j l'orientamento negativo seguito dalla Com­

missione giustizia nella scorsa legislatura 
. in ordine all'istituzione di albi professiona-
j li ispirati esclusivamente a esigenze mera­

mente corporative, e tali quindi da deter-
I minare non vantaggi ma solo intralci sul 

piano delle relazioni economiche e sociali); 
i del sottosegretario Bausi (il quale dichiara 
| che la questione di una impostazione gene-
| rale di tutta la materia degli ordini pro-
| fessionali è allo studio di un'apposita Com-
! missione istituita presso il Ministero della 
I giustizia il 10 gennaio 1983) e, successiva-
| mente, del senatore Battello (secondo cui 
! occorre distinguere tra la istituzione di al-
! bi professionali, rientranti nella competen-
I za della Commissione giustizia, in quanto 

istitutivi di ordinamenti professionali — e 
dei quali è, a suo avviso, sintomo rivelatore 

I l'esistenza di meccanismi regolativi discipli­
nari — e l'istituzione di meri registri a fini 

I di controllo pubblico) e del senatore Gallo 
I (il quale, nell'aderire alle considerazioni del 
! senatore Battello, sottolinea l'esigenza di 
I mettere in particolare rilievo il momento 

organizzativo al fine di individuare il pro­
filarsi della istituzione in un albo profes-

I sionale). 
I La Commissione conviene quindi all'una­

nimità sulla proposta avanzata dalla Sotto­
commissione. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 
QUESTIONE DI COMPETENZA PER I DISEGNI 

DI LEGGE NN. 85 E 115 

Il presidente Vassalli comunica che la 
Sottocommissione per i pareri, nella sedu­
ta del 10 novembre scorso, presi in esame 
i disegni di legge n. 85 (« Disciplina del mer­
cato d'arte moderna ») e n. 115 (« Disciplina 
del mercato dell'arte »), poiché ritiene che 
sulla materia, oggetto dei due provvedimen­
ti assegnati alla 10a Commissione, risulta 
la competenza primaria della 2a Commis­
sione, ha proposto all'unanimità che venga 
sollevata la questione di competenza. 

In particolare il Presidente rileva che a 
tale conclusione la Sottocommissione è giun­
ta, non sulla base di tin criterio di rigido 
rivendicazionismo, ma per la considerazio­
ne, di grande rilievo per la sua portata ge­
nerale, della esigenza di individuare in una 
unica Commissione la competenza in ma­
niera di albi professionali. Competenza d'al­
tronde in larga misura già attualmente at­
tribuita alla Commissione giustizia. 

Seguono gli interventi dei senatori Filetti 
(favorevole alla proposta); Ricci (anch'egli 
favorevole, soprattutto per quanto attiene 
alla esigenza di un indirizzo unitario nella 
materia, che non potrebbe non importare, 
a suo avviso, la competenza primaria, in via 
di principio, della Commissione giustizia); 
Ruffino (che, pur favorevole, esprime pe­
raltro perplessità in ordine a eventuali de­
cisioni che, tenendo ferma la competenza in 
materia della Commissione giustizia, attri-

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sul­
l'ordinamento penitenziario » (23), d'iniziativa 
dei senatori Gozzini ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato il 26 ottobre. 
Prende la parola il relatore Gallo, il quale 

dichiara di prendere atto con soddisfazio­
ne del parere formulato dalla la Commis­
sione permanente sul disegno di legge. In 
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proposito l'oratore rileva infatti che dalle 
osservazioni contenute nel parere risulta in 
generale un chiaro apprezzamento per l'im­
pianto cui si ispira il provvedimento. Peral­
tro il relatore ritiene di non poter condi­
videre quella parte del parere in cui si af­
ferma che il disposto dell'articolo 8 del di­
segno di legge è ormai superfluo avendo 
la Corte costituzionale, con la sentenza n. 274 
del corrente anno, dichiarato la illegittimi­
tà costituzionale dell'articolo 54 della legge 
n. 354 del 1975, nella parte in cui non si 
prevede la necessità di concedere, anche al 
condannato all'ergastolo, la riduzione di pe­
na, ai soli fini del computo della quantità 
di pena così detraibile, richiesta per l'am­
missione alla liberazione condizionale. Ciò 
in quanto — conclude il relatore Gallo — 
seppure si può essere d'accordo sul valore 
della sentenza, non di meno questa non può 
incidere sulle attribuzioni del Legislatore al 
quale spetta appunto di legiferare, sia pure 
in perfetta aderenza all'indirizzo seguito dal­
la Corte, in materia. 

Il presidente Vassalli comunica quindi la 
annunziata disponibilità, da parte del Mi­
nistro della giustizia, a che il dottor Amato, 
Direttore generale degli istituti di preven­
zione e pena, fornisca, anche mediante l'in­
tervento personale in Commissione, tutti gli 
elementi informativi in suo possesso occor­
renti per integrare la documentazione dei 
commissari sul provvedimento in titolo. A 
tal fine il presidente Vassalli prospetta al­
tresì l'opportunità, data la evidente esigen­
za di una sollecita acquisizione degli ele­
menti in oggetto, che, ove l'espletamento 
degli adempimenti regolamentari non con­
sentano tale sollecita acquisizione, a pro­
cedere ad una audizione informale del dot­
tor Amato da parte dell'Ufficio di Presi­
denza della Commissione allargato ai rap­
presentanti dei Gruppi. 

Dopo interventi dei senatori Filetti, Ric­
ci, Lipari, Gozzini e del relatore Gallo, il 
quale ritiene comunque indispensabile ope­
rare in modo da arrivare ad una audizione 
formale dell'alto funzionario, il Presidente 
prende atto dell'unanime orientamento del­
la Commissione a procedere, in via di prin­
cipio, alla formale audizione del dottor Ama-

I to, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, 
1 informato il Presidente del Senato. 
« Interviene quindi la senatrice Salvato la 
j quale a nome dei senatori comunisti ritiene 
I opportuno avanzare alcune considerazioni e 
| integrazioni in ordine al dibattito fin qui 
; svoltosi sul disegno di legge in titolo. 
! In proposito la senatrice Salvato sottoli-
| nea come quello in esame non possa essere 
! certo considerato un provvedimento di se-
: condaria importanza, ponendosi invece qua-
I le momento qualificante della riflessione sul­

la prospettiva in cui inquadrare quello che 
può essere considerato, a suo avviso, il vero 
e proprio naufragio della riforma dell'ordi­
namento penitenziario sullo scoglio delle 
carceri speciali. 

Tale naufragio, continua la senatrice Sal­
vato, impone una adeguata riflessione non 
tanto in ordine ai provvedimenti che sotto 
la pressione delle circostanze sono stati pre­
si in materia carceraria, quanto piuttosto 
sulla pericolosità di certe culture nuove che 
si sono instaurate nella prospettiva della 
filosofia della emergenza. 

In particolare la senatrice tiene a preci­
sare che intende alludere a quegli indirizzi 
secondo cui i princìpi di recupero sociale 
e di rieducazione propri della riforma pe­
nitenziaria non troverebbero applicazione 
per quel settore di detenuti destinati ai co­
siddetti carceri di massima sicurezza. 

Tale conclusione, continua la senatrice 
Salvato, in relazione alla quale si è comun­
que avviata un'ampia riflessione da parte 
del suo stesso gruppo politico, non può cer-
1 amente trovare accoglimento, giacché risol­
ve, in maniera inaccettabile e in contrasto 
con tutti i princìpi della riforma peniten­
ziaria e della Costituzione, la delicata que­
stione di come conciliare le esigenze di di­
fesa sociale con le garanzie inalienabili del­
l'individuo. 

Unico partito, osserva ancora la senatrice 
Salvato, non potrà allora ovviamente essere 
che quello di evitare inaccettabili esclusioni 
prioritarie di garanzie, valutando invece di 
volta in volta, in relazione a specifiche esi­
genze — così come del resto è accaduto per 
3a cosiddetta « legge La Torre » che pure si 
va rilevando di notevole efficacia per com-
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battere il fenomeno mafioso e camorrista — 
i provvedimenti da prendere e gli equilibri 
da raggiungere. 

È alla luce di tiadli considerazioni, conclude 
la senatrice Salvato, che dovrà essere inqua­
drato l'atteggiamento dei senatori comunisti 
in ordine ali disegno di legge in titolo, per 
il quale essi presenteranno emendamenti 
volti a migliorare quei profili che suscitano 
perplessità o riserve: così, tra l'altro, per 
quanto concerne la durata — a suo avviso 
eccessiva —, dell'assegnazione agli istituti 
a maggior indice di sicurezza, ovvero i cri­
teri che consentono in via generale ed indi­
scriminata l'assegnazione a tali carceri di 
intere categorie di detenuti. 

Il presidente Vassalli prende successiva­
mente la parola rilevando come le conside­
razioni della senatrice Salvato siano tali da 
richiedere l'attenta meditazione di tutti; 
giacché ci si trova davanti ad una materia 
di estrema delicatezza. In tal senso anch'egli 
intende offrire un contributo alla discussio­
ne, evidenziando l'eccessiva rigidità di af­
fermazioni come quella contenuta nel primo 
comma del proposto nuovo articolo 14-bis 
dell'ordinamento penitenziario', con il quale 
si introduce il richiamo ad una pretesa pos­
sibile incompatibilità in via di principio del 
comportamento tenuto dai condannati e in­
ternati con l'attuazione ddl trattamento rie­
ducativo. Intesa in senso assoluto, infatti, 
questa affermazione gli sembrerebbe in con­
trasto con i princìpi stabiliti dalla Costitu­
zione in ordine ai fini rieducativi della pena. 

Il relatore Gallo nel dichiarare di condi­
videre la riflessione del Presidente, tiene 
comunque a rilevare che in proposito il 
provvedimento, seppure fa riferimento ad 
un termine, « incompatibilità », palesemente 
improprio, pur tuttavia si limita a collegare 
la sospensione del trattamento rieducativo 
a specifici comportamenti concreti dei con­
dannati ed internati. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

«Istituzione della Corte di appello autonoma di 
Campobasso» (16), d'iniziativa dei senatori Di 
Lembo e Lombardi 
(Esame e rinvio) 

Riferisce favorevolmente il senatore Fran-
za, il quale osserva in particolare che al­

l'approvazione del provvedimento, del re­
sto già approvato dalla Commissione giu­
stizia al termine della scorsa legislatura, 

| spinge soprattutto le considerazioni che il 
1 Molise è l'unica regione, a parte il caso del-
I la Valle d'Aosta, in cui non vi sia sede di 
j Corte di appello. 
I Si apre il dibattito. 
| Ha la parola il senatore Ricci il quale, 
! nel dichiarare che non vi è certo opposi-
I zione pregiudiziale dei senatori comunisti 
, al provvedimento in titolo, osserva che la 
• materia dell'istituzione delle sedi di corti 
! di appello presenta risvolti assai delicati 
I che involgono in generale tutto l'assetto 
! territoriale degli uffici giudiziari. 
| In particolare egli prospetta i pericoli 
\ di ima eccessiva polverizzazione in materia, 
| cui si può ovviare, a suo avviso, solo in un 
! quadro organico di interventi; per il quale 
! d'altronde già nella scorsa legislatura il Go-
1 verno aveva preannunciato apposito prov-
! vedimento. 
j L'oratore, affermato che, in ogni caso, 

per l'istituzione delle sedi di corti di ap-
[ pello egli riterrebbe criterio razionale quel-
I lo della dislocazione di almeno una sede di 

corte di appello per ogni Regione, conclude 
I prospettando l'opportunità di soprassedere 

da ogni decisione in attesa di un provvedi­
mento-quadro. 

Interviene quindi il senatore Di Lembo 
che, sottolineata la specificità, a livello isti­
tuzionale, del caso della Regione Molise, — 
l'unica regione in pratica che non sia sede 
di Corte di appello — si sofferma poi sui 

| profili organizzativi (in ispecie per quanto 
attiene alla diversità dei problemi che si 
pongono, in ordine alla lotta alla delinquen­
za organizzata, tra il Molise e la Campania, 
dov'è la Corte di appello di Napoli da cui 
dipende l'attuale sezione distaccata di Cam-

[ pobasso) che militano a favore della istitu­
zione di ima corte di appello autonoma a 
Campobasso. 

Seguono interventi dei senatori Filetti — 
che, pur ritenendo in via generale che sia 
necessario un provvedimento quadro in ma­
teria, è favorevole al provvedimento per la 
specificità della situazione del Molise — e 
Russo, contrario, sulla base di quelli che 

I gli risultano essere gli indici di un non rile-
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vante carico del lavoro dell'attuale sezione 
distaccata di Campobasso. 

Segue l'intervento del sottosegretario Bau-
si il quale sottolinea le difficoltà del Gover­
no ad esprimere, in mancanza oltretutto di 
dati precisi in ordine ai carichi di lavoro 
— dati non ancora in possesso degli uffici 
— un giudizio in ordine al disegno di legge 
in titolo nonché dell'altro, su analoga ma­
teria, di iniziativa dei senatori Salvato ed al­
tri (n. 50), anch'esso all'ordine del giorno 
della Commissione. 

In ogni caso, continua il Sottosegretario, 
pur prospettando la esigenza di un rinvio 
della trattazione dei disegni di legge in que­
stione, onde acquisire essenziali elementi di 
valutazione, il Governo ritiene che i provve­
dimenti in materia di istituzione di sedi giu­
diziarie vadano visti in un quadro unitario. 

Il sottosegretario Bausi conclude dichia­
rando che ciò non significa comunque che 
il Governo disconosca la specificità del caso 
della Regione Molise. 

Alla richiesta di più precisi elementi, da 
acquisire anche presso il Consiglio superio­
re della magistratura, si associa il senatore 
Ricci mentre la senatrice Salvato' prospetta 
comunque l'esigenza che tale acquisizione 

non importi un eccessivo ritardo nell'esame 
del richiamato disegno di legge n. 50, inte­
ressato dal rinvio richiesto, stante l'urgenza 
dell'approvazione del medesimo. Sulla richie­
sta di rinvio conviene la Commissione. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Martorelli preannuncia, in re­
lazione anche al prossimo esame del disegno 
di legge n. 23, (« Ordinamento e competenza 
degli uffici giudiziari e della magistratura 
per i minorenni ») d'iniziativa del senatore 
Gozzini ed altri, la imminente presentazione 
di una proposta tendente ad avviare un'in­
dagine conoscitiva sulle condizioni dei mino­
ri nel Paese, e in ispecie sulle dimensioni 
assunte dal fenomeno drammatico dei mal­
trattamenti, in famiglia e in istituto, nei con­
fronti dei minori. 

La senatrice Salvato prospetta quindi l'op­
portunità che il Governo sia chiamato ad 
illustrare alla Commissione quali siano le 
linee cui intende ispirare la sua politica di 
intervento nella delicata materia dei minori. 

La seduta termina alle ore 12,25. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

indi del Vice Presidente 
NESPOLO 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Falcucci ed il sottosegretario di 
Stato per lo stesso dicastero Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (52), d'iniziativa dei senatori 
Saporito ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

« Riforma della scuola secondaria superiore » (216), 
d'iniziativa dei senatori Berlinguer ed altri 
(Esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del disegno di legge 
n. 52 (sospeso nella seduta del 12 ottobre), 
al quale, su proposta del presidente Valitut­
ti, si conviene di abbinare l'esame del dise­
gno di legge n. 216. 

Il Presidente, comunica alla Commissione 
che designato a riferire anche sul provvedi­
mento in questione è stato il senatore Mez-
zapesa. Con riferimento alla necessità per 
quest'ultimo di procedere alla adeguata di­
samina del provvedimento di iniziativa dei 
senatori comunisti, si conviene, pertanto, 
nella seduta odierna di proseguire l'esame 
del disegno di legge n. 52. 

Il presidente Valitutti, a questo punto, 
anche in considerazione delle valutazioni 
che, in prosieguo di seduta, si riserva di ef­
fettuare, ritiene opportuno cedere la Pre­
sidenza della seduta per intervenire quindi 
nel dibattito nella esclusiva qualità di espo­
nente della propria parte politica. 

Il senatore Valitutti, nell'introdurre quin­
di la sua esposizione nel merito, compie uri 
approfondito excursus sulle complesse vi­
cende (anche politico-sociali) che accompa­
gnarono la formulazione dell'assetto della 
scuola secondaria superiore, sui rapporti 
fra questa ed i contenuti programmatici del 
documento (cosiddetto « decalogo » di Fra­
scati) scaturito dal convegno internaziona­
le svoltosi in quella sede. Dopo aver, quindi, 
fatto cenno ai contributi, anche stranieri, 
relativi alla problematica dei rapporti tra 
sviluppo scolastico e sistema economico 
(particolarmente il rapporto Kerr del '74), 
con particolare riguardo alle connessioni tra 
scuola e lavoro, si richiama alla posizione, 
da lui criticamente assunta, in occasione 
dei lavori della cosiddetta « Commissione 
Biasini ». 

L'oratore si sofferma, quindi, criticamen­
te sulle modifiche che, nel corso dell'anno 
1969 (attraverso le leggi nn. 119 e 910) fu­
rono introdotte alla disciplina dell'esame di 
maturità, nonché a quella degli accessi al­
l'Università. Tali provvedimenti, egli dice, 
intesero intervenire sulla configurazione de­
gli studi secondari superiori inammissibil­
mente prescidendo dal riesame delle strut­
ture formative di questa le quali, a suo av­
viso, seguitarono pertanto ad operare uni­
camente in vista di un'accesso (che ritiene 
condannabile) generalizzato all'Università. 

Venendo, quindi, a trattare del travagliato 
iter che, nella scorsa legislatura, ha caratte­
rizzato il provvedimento concernente la ri­
forma degli studi secondari superiori, l'ora­
tore rileva che — a suo avviso — all'origine 
del suo insuccesso è stata certamente la 
mancanza di una volontà politica che si di­
mostri, nei fatti, convinta e concorde nella 
determinazione ed attuazione dei contenuti 
del provvedimento. Tale osservazione risul­
ta certamente confortata dalla « rinunzia » 
del Parlamento a disciplinare in toto la ma­
teria, rinviando al legislatore delegato la 
determinazione norma tiva dei contenuti mag-
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giormente qualificanti della prevista rifor­
ma (quale, fra gli altri, quelli attinenti alla 
individuazione delle materie comuni e di 
indirizzo) mentre, anche per quanto con­
cerne gli istituti fatti oggetto di una com­
pleta disciplina come, ad esempio in tema 
di esame di maturità, esistono, a suo giu­
dizio, motivi di perplessità. Il senatore Vali­
tutti aggiunge che, presumibilmente, la man­
canza di una organica linea di riferimento 
determinerà, se si arrivasse alla definizione 
del provvedimento, ulteriori contrasti anche 
in sede di espressione del parere cui (a ter­
mine dell'articolo 25) sarà tenuta l'istituen­
da Commissione parlamentare consultiva. 

L'oratore sottolinea quindi l'esigenza di 
venire incontro alle aspettative della scuola 
secondo formule diverse da quelle contenute 
nel disegno di legge così come attualmente 
redatto: esiste, egli aggiunge, un obietti­
vo stato di sofferenza del sistema scolastico 
di cui non si è adeguatamente consapevoli 
proprio nelle sedi competenti. Tale stato non 
potrà certamente essere ovviato attraverso 
una disciplina che, oltre tutto, vedrà tra­
scorrere almeno un quinquennio prima di 
poter, una volta approvata, entrare « a re­
gime ». In particolare l'oratore richiama la 
esigenza di intervenire al più presto per 
quanto riguarda il problema della formazio­
ne e del reclutamento del personale inse­
gnante: tale settore presenta aspetti di ge­
stione che non potranno, in prosieguo di 
tempo, non presentare motivi di inquietu­
dine, con riferimento anche a certe scelte 
effettuate ledendo legittime aspettative. Oc­
corre, pertanto, avere il coraggio di affron­
tare, qui e subito, i problemi già maturi, 
senza cullarsi nell'illusione di riforme pro­
messe e mai effettuate. 

In questa prospettiva, precisa il senatore 
Valitutti, è sua intenzione procedere, conve­
nendone la Commissione, ad avviare, in pro­
sieguo di tempo, gli opportuni contatti con 
la Presidenza al fine di condurre un'indagine 
conoscitiva, ai sensi dell'articolo 48 del Re­
golamento, per quanto concerne le cause 
che hanno fin qui ostato ad un fisiologico 
avvio dell'inizio dell'anno scolastico. 

Venendo ad affrontare questioni partico­
lari, l'oratore si sofferma sulle aree di inse-

I gnamento rilevando che quella che fa rife­
rimento agli aspetti linguistici-storici-lettera-
ri, pur volendosi riallacciare alla tradizione 
degli studi classici, non appare ben orga­
nizzata poiché consentirebbe un approfondi­
mento di insegnamenti senza che in prece­
denza si siano acquisiti gli strumenti ade­
guati, quale ad esempio la conoscenza della 
lingua latina e di quella greca (cui si può 
dare inizio solo in giovane età, quando la 
mente degli allievi è più ricettiva). 

Il ministro Falcucci, in una breve inter­
ruzione, dichiara che il testo può essere 
perfezionato ma che è comunque chiaro ed 
ovvio che lo studio del latino e del greco, 
per l'indirizzo classico, non può non inizia­
re che al primo anno di corso degli studi 
superiori. 

Riprendendo il suo dire, l'oratore solleci-
I ta una più adeguata formulazione del testo 
| nel senso indicato. Passando a trattare del-
! l'area artistica, rileva che in tutti gli ordi-
| namenti stranieri l'istruzione musicale ha 
| un trattamento assolutamente atipico, spe-
i ciale, in relazione alle specifiche esigenze che 
! lo studio della disciplina impone: qui si 
| vuol invece costringere questo insegnamento 
I in una sorta di « letto di Procuste ». Anche 

per quanto riguarda le attività elettive (pre-
j viste all'articolo 7) non si hanno esempi di 
} tal fatta negli ordinamenti stranieri: nella 
| esperienza francese, l'unica che preveda un 
I tale istituto, si consentono solo attività elet-
| tive che siano strettamente connesse con lo 
j indirizzo prescelto, al fine di perseguire spe-
j cifici approfondimenti. Al predetto fine, poi, 
1 le attività elettive ivi consentite per ciascun 

indirizzo sono esplicitamente indicate; al 
j contrario, nel progetto in esame potrebbero 

essere prescelte materie del tutto scollegate 
con l'indirizzo di studio seguito, 

i Inoltre, visto che si prevede una durata 
di queste attività fino ad un decimo dell'ora­
rio, occorre verificare quali altre materie sa­
ranno sacrificate: si pone per un verso un 
problema di lesione del diritto dello studen­
te a vedersi impartiti tutti gli insegnamen­
ti previsti e per l'altro si crea un nuovo ca-

1 naie di possibile formazione di precariato 
(per via del personale impiegato nelle atti­
vità elettive). 
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Si tratta, afferma l'oratore, di un residuo 
di « sessantottismo »: il problema, invero, 
è quello dell'autonomia degli studenti, che 
va consentita e garantita al di là dell'atti­
vità curriculare. Le attività elettive dovreb­
bero essere extra curriculari, da svolgersi 
cioè fuori dell'orario delle lezioni con una 
piena autonomia di scelta da parte dei gio­
vani. 

Passando a trattare dell'elevazione dell'età 
dell'obbligo scolastico, il senatore Valitutti 
ritiene che la norma di rinvio, che viene 
prevista, non costituisca un esempio di co­
raggio politico e culturale: si lascia impre­
giudicata una delle scelte fondamentali su 
cui una vera riforma dovrebbe basarsi. Non 
viene trattato il problema del biennio, e co­
sì, quando si deciderà di estendere per un 
aanlogo torno di tempo l'obbligo scolastico, 
occorrerà rimettere tutto in discussione. È 
più coerente, in questo campo, la proposta 
comunista; la proposta della sua parte poli­
tica mira invece ad anticipare al quinto an­
no di età l'ingresso dei fanciulli nella scuola, 
istituendo un « anno preparatorio ». In que­
sto modo si avrebbe la riduzione di un 
anno della durata della scuola elementare 
e si completerebbe al diciottesimo anno di 

età l'obbligo scolastico, con una contestuale 
riforma dello strumento dell'apprendistato 
e la previsione della scuola a tempo par­
ziale. 

Per quanto riguarda i profili finanziari, 
conclude il senatore Valitutti, gli oneri effet­
tivi si determineranno solo dopo qualche 
anno dall'approvazione della legge: il pro­
blema più grave, invece, è rappresentato dal­
l'oggettiva impossibilità di valutare — nel 
momento dell'approvazione — la dimensio­
ne degli impegni di spesa che si determine­
ranno; la sua critica si appunta, peraltro, 
non sul provvedimento in esame, ma sulla 
tecnica legislativa ormai invalsa. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il piesidente Valitutti avverte che l'Ufficio 
di Presidenza è convocato, immediatamente 
al termine della seduta, per decidere sul pro­
gramma dei lavori della Commissione, ed in 
particolare sui tempi di esame dei provve­
dimenti concernenti la riforma della scuola 
secondaria superiore (nn. 52 e 216). 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Bogi, per i 
trasporti Santonastaso, per i lavori pubblici 
Tassone. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disciplina del volo di diporto o sportivo» (8), 
d'iniziativa dei senatori Pacini ed altri 
(Procedura abbreviata di cui alVarticolo 81 del 
Regolamento) 
(Rinvio della discussione) 

Il sottosegretario Santonastaso, dopo aver 
ricordato che il disegno di legge di inizia­
tiva parlamentare riproduce il testo di un 
provvedimento, presentato dal Governo nel­
la precedente legislatura ed approvato dal 
Senato, fa presente che nei giorni scorsi il 
Consiglio dei ministri ha approvato un di­
segno di legge di identico contenuto, in cor­
so di presentazione al Parlamento. Chiede 
pertanto che la discussione del disegno di 
legge in titolo venga rinviata per consentire 
l'abbinamento. 

Il relatore Masciadri, nel dichiararsi fa­
vorevole alla richiesta del rappresentante 
del Governo, prospetta l'opportunità di al­
largare la disciplina di cui al disegno di leg­
ge agli apparecchi da diporto, cosiddetti 
« leonardini ». 

Il sottosegretario Santonastaso rileva che 
la questione potrà essere affrontata even­
tualmente in sede di emendamenti. 

La Commissione decide infine di rinviare 
la discussione del disegno di legge in atte­
sa della presentazione del preannunciato 
provvedimento governativo. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 22 ottobre 1971 n. 865, e 
successive modificazioni, concernente norme sul­
l'espropriazione per pubblica utilità » (91), d'ini­
ziativa dei senatori Bastianini ed altri 

«Norme per la gestione del territorio e l'edifica 
bilità dei suoli e la determinazione delle indenni­
tà di esportazione» (191), d'iniziativa dei sena­
tori Libertini ed altri 

«Norme per lo snellimento delle procedure di 
formazione e di approvazione degli strumenti 
urbanistici e per l'articolazione e semplificazio­
ne del rilascio delle concessioni edilizie» (109), 
d'iniziativa dei senatori Lotti ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Il sottosegretario Tassone, preannunciata 
la presentazione da parte del Governo di un 
apposito disegno di legge per la disciplina 
della indennità di esproprio, chiede alla 
Commissione di rinviare l'inizio dell'esame 
dei provvedimenti in titolo. 

Il senatore Libertini dichiara che il Grup­
po comunista è disponibile ad accedere alla 
richiesta di rinvio, purché venga fissata una 
data certa e tenendo presente poi la con­
nessione tra la disciplina dell'indennità di 
esproprio e la più generale questione del 
regime dei suoli e dello snellimento delle 
procedure in materia di urbanistica. Rileva­
to altresì che l'eventuale ancoraggio della 
normaltiva sugli espropri alla legge di Na­
poli (del secolo scorso) segnerebbe un gra­
ve arretramento sotto il profilo legislativo 
e comporterebbe altresì pesanti oneri per 
i Comuni, prospetta infine l'opportunità che 
vengano acquisite, su questa delicata que­
stione, elementi conoscitivi attraverso con­
tatti con i vari organismi interessati. 

Si conviene quindi, su proposta del presi­
dente Spano, ai sensi dell'articolo 51 del Re­
golamento, di differire l'esame dei disegni 
di legge alla metà di dicembre in attesa del 
preannunciato provvedimento governativo: 
non appena quest'ultimo sarà stato presen­
tato sarà anche possibile procedere, in via 
informale, alla acquisizione degli elementi 
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conoscitivi. Il Presidente, infine, fa presente 
che, da parte degli uffici, è in corso di pre­
disposizione un'apposita documentazione. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 48 DEL REGOLAMEN­
TO, SULLA POLITICA DELLE TELECOMUNI­
CAZIONI 

Il presidente Spano comunica che, sulla 
base delle convergenze, recentemente mani­
festatesi, circa l'utilità di un aggiornamento 
delle risultanze dell'indagine conoscitiva sui 
problemi delle telecomunicazioni, svolta nel 
corso della passata legislatura, l'Ufficio di 
Presidenza allargato ai responsabili dei Grup­
pi parlamentari, ha convenuto di proporre 
alla Commissione l'attivazione della procedu­
ra di cui all'articolo 48 del Regolamento, al 
fine di chiedere al Presidente del Senato la 
autorizzazione allo svolgimento di una nuova 
indagine conoscitiva su questa materia, ten­
dente appunto ad aggiornare gli elementi 
già acquisiti nel corso delle audizioni svol­
tesi nel 1980. 

Il presidente Spano, dopo aver fatto pre­
sente l'opportunità che le audizioni avvenga­
no sulla base di preventivi quesiti predispo­
sti dalla Commissione, in modo da ridurre 
i tempi, propone il programma delle stesse 
audizioni, comprendente i Ministri delle po­
ste e delle partecipazioni statali, i rappre­
sentanti dell'IRI, della STET e delle socie­
tà concessionarie, nonché i rappresentanti 
del settore produttivo (ANIE, ITALTEL, 
FACE-STANDARD, FATME, GTE, TELET-
TRA, OLIVETTI, PIRELLI) e delle organiz­
zazioni sindacali. 

Dopo un intervento del senatore Liberti­
ni, il quale rileva che, contrariamente a 
quanto dichiarato nel corso della recente 
audizione, i responsabili della SIP si accin­
gono a chiedere nuovi aumenti tariffari, la 
Commissione, accogliendo le proposte del 
presidente Spano, delibera di chiedere al Pre­
sidente del Senato l'autorizzazione allo svol­
gimento dell'indagine conoscitiva, sottopo­
nendogli nel contempo il programma delle 
audizioni. 

La seduta termina alle ore 10,20. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

indi del Vice Presidente 
Di NICOLA 

Interviene il ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Pandolfi. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA SULLA REVISIO­
NE DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE 
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi del­
l'articolo 50, primo comma del Regolamento) 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 9 novembre. 

Preliminarmente il presidente Baldi si sof­
ferma sugli aspetti procedurali del dibattito, 
sottolineando l'importanza di concludere al 
più presto in modo da poter trasmettere la 
relazione all'Assemblea nella prossima setti­
mana. 

Quindi, nel merito, interviene il senatore 
De Toffol. Esprime apprezzamento per la 
relazione del senatore Diana e, dopo aver 
posto in evidenza la necessità di evitare un 
discorso basato su petizioni di principio e 
di insistere su questioni ben definite, ri­
chiama l'attenzione della Commissione sul­
l'esigenza di considerare, in riferimento al­
le produzioni eccedentarie comunitarie, il 
problema della fame che opprime i popoli 
sottosviluppati. Pone inoltre l'accento su ta­
luni specifici punti: l'esigenza di rivedere 
la politica in seno al GATT e di evitare po­
sizioni di subalternità verso gli USA; gli in­
giusti squilibri esistenti all'interno della 
CEE, che assicura protezioni di ferro ai pro­
dotti continentali e tutela in misura insuf­
ficiente i prodotti mediterranei; l'esclusione 
di tasse per il latte eccedentario, ma anche 

di sostegni; l'opportunità di escludere da in­
terventi le cosiddette « stalle portuali » e di 
commercializzare le eccedenze con i paesi 
terzi. 

Soffermatosi quindi sulla necessità di una 
ricognizione delle posizioni degli altri part­
ners in merito al problema del rivelatore 
per il latte in polvere, dopo aver rilevato la 
necessità di respingere ogni ipotesi di aumen­
to della tassa di corresponsabilità sul latte 
per un paese, come il nostro, che non solo 
è eccedentario ma assorbe le eccedenze degli 
altri, il senatore De Toffol rivolge la sua 
attenzione al problema del vino, la cui cir­
colazione nell'area comunitaria, contraria­
mente al disposto del Trattato di Roma, con­
tinua ad essere ostacolata in coincidenza con 
gli interessi dei produttori di birra. Occor­
re inoltre, aggiunge l'oratore, modificare le 
proposte della Commissione circa i prodotti 
frutticoli, al fine di evitare situazioni come 
quella che ci vede paradossalmente importa­
tori di agrumi da aree extracomunitarie. Di­
chiarata quindi inaccettabile la decisione co­
munitaria di ridurre il sostegno al consumo 
dell'olio* di oliva, il senatore De Toffol ma­
nifesta forte preoccupazione sul significato 
sintomatico di tale atteggiamento, che non 
porta a buone previsioni circa le prossime 
trattative al vertice di Atene. Conclude sot­
tolineando la necessità di eliminare il ma­
croscopico elemento distorsivo rappresenta­
to dagli importi compensativi monetari, sol­
lecitando il Governo ad assicurare i neces­
sari stanziamenti di spettanza nazionale per 
l'attuazione delle provvidenze comunitarie e 
convenendo sulla opportunità che elementi 
di supporto idonei a concludere positivamen­
te i negoziati e a modificare l'indirizzo di 
fondo della politica agricola comune venga­
no forniti all'Esecutivo da parte del Senato. 

Il senatore Di Nicola prende quindi la 
parola per rilevare come purtroppo ad an­
nosi importanti problemi dell'economia agri­
cola del Paese non sia stata trovata ancora 
una soddisfacente soluzione. In Sicilia, egli 
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aggiunge, vi sono enormi difficoltà di merca­
to per l'assorbimento della produzione orto­
frutticola, molta parte della quale è destina­
ta al macero. Di qui la necessità di mano­
vrare tutti gli strumenti possibili per trarre 
il massimo vantaggio dalla normativa comu­
nitaria e da quella nazionale, evitando fra 
l'altro episodi avvilenti e dannosi per gli 
agricoltori, come certamente è quello che si 
verifica quando i competenti uffici non sono 
in grado di dare tempestiva informazione 
circa le provvidenze fruibili da parte dei con­
tadini. Ài riguardo cita il caso, recentemen­
te accaduto a Trapani, dove l'Ispettorato 
provinciale agrario non ha assicurato la do­
verosa ampia informazione in materia di 
interventi per calamità naturali. 

Conclude confermando comunque un so­
stanziale ottimismo per una inversione di 
tendenza ed auspicando più decisivi interven­
ti sul piano comunitario e nazionale in favo­
re di una categoria, come quella agricola, che 
lavora duramente, soffre ed attende di ri­
cevere il riconoscimento per un dignitoso 
livello di vita. 

Il senatore Sciavi, premesso di associarsi 
agli orientamenti emersi nel corso del di­
battito, si sofferma anzitutto sul problema 
della vitivinicoltura, un comparto nel qua­
le, egli sottolinea, l'Italia rischia di essere 
sopppiantata da partners che non sono sta­
ti mai produttori di uva. Riconosciuta quin­
di l'importanza della battaglia condotta dal 
ministro Pandolfi nell'affermare il carattere 
« economico » del Dicastero dell'agricoltura, 
per portare avanti la lotta alle frodi, per 
controllare i reimpianti di viti e per ridi­
mensionare le zone viticole puntando al 
mais, l'oratore richiama l'attenzione sulla 
necessità di scoraggiare la produzione di uva 
da tavola che fa concorrenza a quella pro­
duzione alla quale è legata la sopravvivenza 
di tanti viticoltori della collina. Dettosi quin­
di d'accordo con il senatore Di Nicola circa 
la mancanza o inadeguatezza dei servizi di 
assistenza in favore degli agricoltori, pone 
l'accento sulla forte incidenza dei tassi di 
interesse per il credito agrario; si esprime 
criticamente sugli effetti conseguiti dal de­
centramento finora attuato e conclude rile­
vando che deve essere riconosciuto al Mi­

nistro il potere di verificare la funzionalità 
di tutti i servizi e uffici che operano nel­
l'articolazione dello Stato a tutti i livelli. 

La senatrice Moltisanti interviene succes­
sivamente rilevando anzitutto come nel do­
cumento trasmesso dall'Esecutivo comuni­
tario al Consiglio CEE non si parli del pro­
blema del grano, un prodotto che stretta­
mente interessa la Sicilia. Per quanto ri­
guarda il vino, la senatrice Moltisanti sot­
tolinea la necessità di una campagna pro­
mozionale, che valorizzi adeguatamente il 
pregio dei nostri prodotti sulla strada di 
quanto già è stato fatto (riconosce i pro­
gressi realizzati sui mercati internazionali 
dallo spumante italiano rispetto allo cham­
pagne). 

Passa quindi ad evidenziare, con dati ana­
litici, l'insufficiente meccanizzazione ed in-
dustrializzaione delle aziende agricole del 
Mezzogiorno; sostiene poi che non si debba 
continuare a distruggere i prodotti agrumi­
coli eccedentari che occorre invece avviare 
alla trasformazione in bevande genuine. 

Sottolineata infine l'esigenza di una seria 
programmazione, come presupposto indi­
spensabile per evitare una crisi di ecceden­
za, la senatrice Moltisanti conclude richia­
mando la necessità di abbattere al massi­
mo i costi del credito agrario e di utilizzare 
i residui passivi. 

Il senatore Brugger, che prende quindi la 
parola, si dichiara anzitutto pienamente 
d'accordo con quanto esposto dal relatore 
Diana. Svolge quindi considerazioni di ca­
rattere generale sottolineando come non 
debba dimenticarsi che, pur con i difetti che 
si sono manifestati e che debbono essere cor­
retti, la politica agricola comune è da con­
siderarsi indispensabile per la sopravvivenza 
dell'economia agricola europea. Occorre, egli 
aggiunge, puntare ad un reddito agricolo 
che sia interessante, che attragga cioè quan­
ti decidono di dedicarsi alla terra. Esistono 
i presupposti perchè ciò si verifichi; si pen­
si invero, prosegue il senatore Brugger, a 
cosa accadrebbe se i prodotti comunitari ga­
rantiti con i prezzi comunitari dovessero 
fronteggiare la concorrenza nei mercati mon­
diali, i cui prezzi sono molto inferiori. 
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Per quanto riguarda le eccedenze — da 
correlare agli incrementi di produttività do­
vuti alla meccanizzazione e alla razionaliz­
zazione di tutto il lavoro agricolo — invita 
a considerare anche il rischio che una mi­
nore produzione non renda più interessante 
il reddito agricolo. 

Dopo aver quindi accennato alle possibi­
lità operative che i paesi comunitari hanno 
nel campo degli aiuti e della cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo, e dopo aver 
posto l'accento sull'importanza di conosce­
re come gli Stati Uniti procedano nella di­
fesa degli interessi dei propri agricoltori 
(non manca chi dice — fa notare — che 
le risorse agricole fornite dagli Stati Uniti 
all'URSS, finiscono con il favorire il riar­
mo sovietico), il senatore Brugger si avvia 
alla conclusione sottolineando l'importanza 
di correggere ma non abbandonare la poli­
tica agricola comune della CEE senza la 
quale le produzioni agricole europee sareb­
bero sommerse dal mercato mondiale, e ri­
chiamando infine l'esigenza di programmare 
la produzione agricola del nostro Paese e di 
potenziare le strutture per una proficua con­
sulenza ed assistenza tecnica. 

Il senatore Guarascio, premesso di con­
cordare su gran parte della relazione Diana 
che, egli sottolinea, rappresenta un gran­
de contributo al dibattito sulla politica agri­
cola comune, dopo aver ricordato lo stato 
di tensione esistente nel mondo agricolo 
(ne fanno fede le recenti discussioni in se­
de di Confcoltivatori e Coldiretti), sostiene 
che ad Atene debba essere espresso un de­
ciso « no » ai tagli proposti e sostenuta una 
strada di equo riequilibrio della politica co­
munitaria e di progresso per la costruzione 
dell'Europa. 

Riconosciuti quindi prioritari l'assorbi­
mento delle eccedenze e l'avvio di un sano 
sviluppo agricolo, il senatore Guarascio pro­
spetta l'esigenza di una « carta » delle zone 
vocate alla viticoltura (occorre, per tale com­
parto, muoversi subito e mobilitare tutti gli 
altri partners contro le sofisticazioni) e pas­
sa a soffermarsi sui programmi mediterra­
nei integrati, sui quali si posa la fiducia e 
l'attesa di molte aziende. Al riguardo, sot-

; tolinea l'oratore, molte amministrazioni, co-
; me quella di Crotone, si stanno- attivando per 
« formare dei consorzi e mettersi in condizio-
; ni di realizzare i suddetti programmi: oc-
; correrà pertanto che il Governo assicuri i 
! finanziamenti di propria competenza. 
I Per quanto attiene ai problemi dell'olivi-
I coltura e della viticoltura, l'oratore pone in 
[ evidenza la grave tensione esistente nel Mez-
| zogiorno ed i rischi che si corrono, per i 

riflessi sociali e di vita democratica, per 
la crisi in tali comparti. In particolare in­
vita a considerare che l'olivicoltura è svilup­
pata in zone di collina ovvero di montagna, 
nelle quali le famiglie coltivatrici vivono in 

j condizioni dure e disagiate. Il problema, ag-
j giunge l'oratore, va affrontato congiunta-
I mente con quello sulla tassa per le mate-
j rie grasse e tenendo conto di ogni esigenza 

attinente alla tutela della salute dei consu­
matori. 

Ad avviso del senatore Rasimelli occorre 
puntualizzare che la politica di contenimen­
to delle eccedenze deve gravare sui paesi 
eccedentari e non su quelli deficitari; il 
problema dei progetti integrati mediterra­
nei deve trovare corrispondenza negli stan-

; ziamenti della legge finanziaria; per quanto 
j riguarda l'olio, la cui riduzione di consumo 
| sopravviene in un periodo molto delicato, 
j occorre varare su scala nazionale un gran-
! de processo di trasformazione tecnologica 
j uguale a quella verificatasi per la viticol-
I tura e tenendo presenti i progressi già rea-
j lizzati, nel settore, dalla Spagna. 
j Replicano agli intervenuti il relatore ed 
| il rappresentante del Governo. 
j II relatore Diana nel ringraziare per i sug-
| gerimenti avanzati dalle varie parti nel cor-
j so del dibattito, rileva come sia emersa una 
« sostanziale identità di vedute che abbrac-
i eia anche le già note posizioni del ministro 
I Pandolfi, della cui preparazione ed energica 
I azione sul piano europeo va dato atto. 
; Nel dare, col documento in esame, un 
j contributo di idee ed una offerta di con-
! troproposte alternative sulla politica agri­

cola comune, egli aggiunge, occorre badare 
a che il Consiglio europeo di Atene, che 
vedrà protagonisti i Capi di Stato e di Go-

. verno, non si limiti ad occuparsi, in un 
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generale contesto di politica comunitaria 
degli interessi di altri settori a danno di 
quello agricolo. 

Manifestata quindi preoccupazione circa 
la riduzione del sostegno al consumo del­
l'olio di oliva, deliberata nonostante l'op­
posizione del nostro ministro Pandolfi, il 
relatore Diana sottolinea l'importanza di 
dare il massimo sostegno all'azione del Mi­
nistro nei negoziati da condurre per riequi­
librare la politica agricola comune e non 
per mirare ad un semplice assetto conta­
bile. Le stesse osservazioni avanzate dalla 
Corte dei conti della CEE circa la gestione 
finanziaria delle attività comunitarie confer­
mano le sue preoccupazioni laddove si ri­
leva che l'olio di oliva costa al contribuente 
consumatore europeo più della carne: in 
realtà è esattamente il contrario dovendosi 
in una completa comparazione non dimen­
ticare l'incidenza dei dazi doganali posti a 
tutèla della carne. Una più completa ana­
lisi della situazione, prosegue il relatore, 
avrebbe inoltre consentito alla Corte dei 
conti della CEE di rilevare che un produt­
tore olandese costa al bilancio comunitario 
nove volte di più di un produttore italiano. 

Posto quindi in evidenza come le perdi­
te per l'Italia siano divenute più incisive 
con l'entrata in vigore dei meccanismi agra-
monetari connessi alla dinamica dello SME, 
il relatore si sofferma sulle conclusioni il­
lustrate nella parte finale dello schema di 
relazione, in una sorta di decalogo. Si tratta 
anzitutto — e su ciò va rilevata l'unani­
mità di vedute — di evitare la fissazione 
di « tetti », dichiarati o surrettizi, alla pro­
duzione (l'Italia ha un deficit agroalimen­
tare elevato che non può lasciare insensi­
bile nessuno; e al riguardo egli si dice di­
spiaciuto di certe prese di posizione dello 
stesso Commissario italiano Natali) e di 
ridurre al massimo l'effetto distorsivo sugli 
scambi, prodotto dagli importi monetari 
compensativi con procedure automatiche di 
smantellamento e azzeramento. Rilevata 
quindi l'iniquità per gli allevatori italiani 
del prelievo di corresponsabilità di base sul 
latte (in Italia è aumentata la produzione 
ma sono aumentati anche i consumi e non 
si vede perchè si debba accettare una tassa 

che stroncherebbe qualsiasi possibilità di 
sviluppo produttivo) il relatore si sofferma 
sull'esigenza di distinguere tra grano tene­
ro e grano duro, di non bloccare la produ­
zione di olio di girasole, per la quale l'Ita­
lia ha notevole possibilità di espansione; 
di svolgere una politica prudente per i prez­
zi agricoli comuni accompagnata da inter­
venti per la riduzione dei costi di produ­
zione dei paesi a tassi inflattivi più elevati 
rispetto alla media comunitaria; di riesam-
nare gli accordi commerciali con i paesi ter­
zi; di intensificare la lotta alle speculazio­
ni e alle frodi cominciando con l'introdu­
zione del rivelatore della polvere di latte 
(una legislazione severa contro le frodi deve 
essere adottata a livello europeo e non cer­
tamente soltanto al nostro interno). 

Un punto di non convergenza, emerso nel 
dibattito — prosegue il relatore Diana — 
riguarda le aziende senza terra a proposito 
delle quali l'Esecutivo della CEE parla di 
aziende intensive in base ad un determina­
to rapporto tra colture foraggere e produzio­
ne animale: occorre al riguardo considerare 
attentamente che si tratta di una realtà che 
in Olanda è abbastanza contenuta, mentre 
nel nostro Paese sussistono molte piccole 
aziende, che, non disponendo di grandi 
estensioni di terra, puntano sulla intensifi­
cazione utilizzando i vari foraggi disponi­
bili sul mercato. La CEE propone una tas­
sazione del 4 per cento sul latte di aziende 
intensive; non sarebbe un dramma, rileva il 
relatore, ma è bene riflettere su un feno­
meno che da noi ha consistenti dimensio­
ni. Preso atto di quanto è stato osservato 
circa la opportunità di stimolare la trasfor­
mazione degli ortofrutticoli, di puntare alla 
riduzione delle accise e di non drammatiz­
zare per quanto riguarda l'olio, il relatore 
Diana richiama l'attenzione sull'esigenza di 
svolgere una politica della qualità a tutela 
dei consumatori rilevando altresì la neces­
sità di respingere il limite alla produzione 
degli alti prezzi che porterebbero a perde­
re il sostegno dell'opinione pubblica e dei 
consumatori. 

Per quanto attiene alle risorse proprie 
della CEE — conclude il relatore — occorre 
un adeguato aumento, senza il quale con-
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viene lasciare aperto il problema, piuttosto 
che accettare un aumento irrisorio: sono, 
invero, in gioco interessi vitali del nostro 
Paese che come tali dovrebbero essere rile­
vati in sede negoziale. 

Ha quindi la parola il ministro Pandolfi. 
Rileva anzitutto l'importanza che, alla ba­

se del dibattito svoltosi, ci sia stata una re­
lazione coirne quella svolta dal senatore Dia­
na, che fa onore alla Commissione e che 
dà forza al Governo nel sostenere gli in­
teressi vitali del Paese. 

Un primo pregio della relazione, che egli 
intende sottolineare attiene alla considera­
zione che l'agricoltura ha bisogno di un 
insieme di politiche comunitarie da un lato 
e nazionali dall'altro. Sul piano nazionale 
occorre, fra l'altro, chiaramente affrontare 
il fondamentale problema della destinazione 
di una quota delle risorse nazionali all'agri­
coltura e dell'ottimale uso delle risorse stes­
se; c'è il problema, da affrontare con positive 
prospettive di soluzione in questa fase di 
regionalismo maturo, di una sinergia fra 
poteri centrali e poteri regionali; c'è anco­
ra il problema di un controllo adeguato e 
non più erratico di ciò che accade alle no­
stre frontiere; c'è il problema, infine, del 
rafforzamento dell'associazionismo dei pro­
duttori che è parte importante delle strut­
ture di funzionamento dei mercati. 

Il secondo punto fermo della relazione 
Diana, prosegue il ministro Pandolfi, è la 
volontà di sostenere la politica agricola co­
mune che l'Italia non mira a rinazionalizza­
re: disporre di una politica comune nel set­
tore agricolo è pur sempre un elemento di 
forza e di garanzia che occorre rafforzare 
nel processo di integrazione comunitaria. 
Non possiamo, fra l'altro, dimenticare che, 
a partire dal 1979, il nostro Paese è pas­
sato, rispetto al bilancio comunitario, dalla 
posizione di contribuente netto a quella di 
prenditore netto con vantaggio per la nostra 
agricoltura. 

Soffermandosi quindi sul documento emes­
so dal Consiglilo europeo di Stoccarda, il 
Ministro pone in evidenza l'ambiguità di 
fondo che sta alla sua base, dovuta al di­
verso significato che i partners danno al 
termine « rilancio ». In particolare non è 
stato definito il rapporto fra il riassetto 

I finanziario e la revisione della politica agri-
j cola comune intesa come grande comparto 
J che va sostenuto e non depresso. Dalle am-
! biguità emerse a distanza di poche settima-
I ne del prossimo vertice di Atene sono sca-
| turite posizioni diversificate nei partners 
j sul punto dell'aumento delle risorse proprie, 
j sul modo d'intendere la revisione della po-
| litica comune. 
! Rilevato quindi l'estrema importanza delle 
S decisioni che potranno essere prese ad Atene, 

dove fra l'altro sarà tutto in mano ai Capi di 
j Stato e di Governo assistiti dai Ministri de­

gli esteri — mentre non saranno presenti 
i Ministri dell'agricoltura — l'oratore evi­
denzia il rischio che in quella sede preval­
gano posizioni generali con sacrifici di 
questioni essenziali che toccano il settore 

| agricolo. Per quanto riguarda la possibilità 
j d'invocare il cosiddetto « compromesso di 
! Lussemburgo », cui ha fatto riferimento il 
| senatore Diana, si tratta, fa rilevare il mi-
j nistro Pandolfi, di ima procedura invocabi-
| le in sede di Consiglio dei ministri CEE e 
| non di Consiglio europeo, che è un organi-
j smo di natura politica senza rilevanza giu-
| ridica. 

Passando ad esaminare il contenuto della 
linea negoziale da portare avanti, il mini­
stro Pandolfi ribadisce il « no » ai baratti 
basati su concessioni per la riforma della 

I PAC e sui vantaggi in tema di progetti in­
tegrati mediterranei, e di altre politiche 
strutturali. 

Rilevato quindi che non è pensabile un 
improvviso sovvertimento della politica sin 
qui condotta per stimolare la produzione 
agricola ed adeguare il reddito degli agricol-

i tori, il Ministro sottolinea che dovrebbe far-
I si strada l'ipotesi di una posizione realisti­

ca in base alla quale per il 1984 — in as­
senza di aumento di risorse proprie — si 
potrebbe procedere con contributi nazionali 
che consentano di portare a termine l'eserci-

I zio finanziario: ciò, egli aggiunge, permette­
rebbe di guardare avanti con minore appren-

| sione. 
I punti critici sul piano negoziale, sotto-

I linea il ministro Pandolfi, riguardano innan­
zitutto il latte, per il quale la lotta è duris-

j sima, e dove la questione di sostanza è per 
1 noi di non scostarci dalla produzione del 
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1983. Riguardano gli importi compensativi 
monetari, alla cui eliminazione si oppone 
una durissima resistenza dei tedeschi a for­
mule di smantellamento automatico degli im­
porti esistenti e di quelli nuovi. 

Gli altri due punti critici concernono la 
tassa sulle materie grasse da un lato e dal­
l'altro il settore degli altri prodotti com­
prendenti, oltre alla carne bovina, gli orto­
frutticoli, vino, tabacco, e restanti produzio­
ni mediterranee. Successivamente il ministro 
Pandolfi comunica di avere rappresentato 
l'impossibilità per l'Italia di ammettere la 
messa in forse del premio alla nascita dei vi­
telli e la diversità di trattamento tra produ­
zioni mediterranee e produzioni continenta­
li. È su questi quattro punti particolarmen­
te critici che, conclude il Ministro, l'Italia 
giocherà tutte le sue carte. 

Il presidente Baldi esprime il proprio rin­
graziamento ai senatori intervenuti al dibat­

tito, al relatore così proficuamente impegna­
tosi ed al ministro Pandolfi che ha assicu­
rato la propria partecipazione ai lavori del­
la Commissione, nonostante pressanti ed ur­
genti impegni di Governo. 

Seguono brevi interventi (su aspetti pro­
cedurali) dei senatori Cimino, Rasimelli e 
De Toffol, e del relatore Diana e quindi la 
Commissione dà mandato la relatore stesso 
di redigere per l'Assemblea la relazione sul 
riequilibrio della politica agricola comune, 
tenendo conto di quanto emerso nel corso 
del dibattito e sentendo i rappresentanti dei 
Gruppi. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Baldi avverte che la seduta 
prevista per domani non avrà più luogo'. 

La seduta tennina alle ore 13,30. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Zito. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL 
GOVERNO, NELLA SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 
1983, SULLA SITUAZIONE DELLE IMPRESE 
SOTTOPOSTE AD AMMINISTRAZIONE STRA­
ORDINARIA, NONCHÉ' DEL GRUPPO GEPI 
(Discussione e rinvio) 

Il Presidente informa preliminarmente che 
l'Ufficio di presidenza ha valutato le propo­
ste, formulate nella seduta del 9 novembre, 
di procedere ad alcune consultazioni. Per 
quanto riguarda l'attuazione della « legge 
Prodi », si è convenuto che tali consultazio­
ni potranno trovare la sede opportuna in 
una più ampia indagine conoscitiva sui pro­
blemi relativi agli interventi dello Stato a 
sostegno dell'industria, il cui programma è 
in via di definizione. Tale indagine, che a 
norma dell'articolo 48 del Regolamento do­
vrà essere autorizzata dal Presidente del 
Senato, sarà deliberata formalmente dalla 
Commissione non appena ne sarà stato pre­
disposto il programma dettagliato. 

Per quanto riguarda la GEPI, prosegue 
il Presidente, in considerazione dell'attualità 
del problema e della imminente presenta­
zione di un disegno di legge governativo, si 
è deciso di procedere in una delle prossime 
settimane ad un incontro con i dirigenti del­
la società e con le organizzazioni sindacali, 
secondo procedure che saranno determinate 
anche in relazione alla eventuale presenta­
zione al Senato dell'annunciato disegno di 
legge. 

; Il Presidente informa, infine, di aver pro-
I spettato alla Presidenza del Senato l'oppor-
ì tunità di modificare la prassi fin qui segui­

ta, riconoscendo la competenza primaria del­
la 10a Commissione per i disegni di legge re­
lativi alla GEPI. 

Il sottosegretario ZITO, pur confermando 
che una bozza di disegno di legge è già pron­
ta, dichiara la disponibilità del Governo ad 
attendere la conclusione della discussione 

i sulla GEPI in seno alla Commissione; il Pre­
sidente, in considerazione degli impegni del­
l'Assemblea e nel timore che ciò venga a 
costituire un involontario motivo di ritardo 
invita il Governo a procedere alla sollecita 
presentazione dell'annunciato disegno di 
legge. 

Il senatore Margheri propone di scindere 
il dibattito relativo alla GEPI da quello rela­
tivo alla « legge Prodi »; si associa il sena-

| tore Ali ver ti. Così rimane stabilito. 
j Si procede quindi al dibattito di merito 
j sulle comunicazioni del sottosegretario Zito 
j relative all'andamento della GEPI, rese nel-
I la seduta del 9 novembre. 
j II senatore Margheri ricorda come in mol-
\ ti paesi si siano avute iniziative per il sal-
I vataggio delle imprese, con la partecipazione 
: del capitale pubblico accanto a quello priva-

to, al fine di non disperdere importanti pa-
: trimoni di risorse e di competenze. In Ita­

lia la politica dei salvataggi non si è però 
accompagnata ad un'organica politica di pro­
mozione industriale: anche lo strumento oo-

! stituito dalla GEPI è stato danneggiato da 
tale contesto, perdendo in efficacia. 

Nei primi anni di attività della GEPI, ri­
corda il senatore Margheri, pesarono preoc­
cupazioni di ordine finanziario relative alla 
situazione dell'IMI; in seguito gli interventi 
si moltiplicarono, acquistando un peso rile­
vante in interi settori dell'industria, come 
quello dell'abbigliamento. La carenza di una 
legislazione organica per la promozione indu­
striale ha fatto però sì che la GEPI — al 
pari di altri strumenti esistenti, come le fi-
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nanziarie meridionali — rimanesse al palo j 
di partenza. Perciò, afferma il senatore Mar- | 
gheri, è tanto più sorprendente che si con- ! 
tinui a pensare a interventi legislativi di | 
carattere non generale: la promozione indù- ! 
striale parcellizzata, egli ribadisce, è già fai- J 
lita nel nostro paese. | 

L'oratore esprime quindi il suo apprezza- I 
mento per alcuni spunti contenuti nella re- j 
lazione dell Sottosegretario, ad esempio in j 
ordine all'esigenza di un diverso modo di \ 
programmare l'attività della GEPI. Esistono ì 
però gravi problemi, ohe il Governo deve j 
porsi. In primo luogo, è necessaria una ri- ; 
flessione sul rapporto finora avuto con i I 
partners privati, ohe a volte appaiono — ! 
afferma il senatore Margheri — piuttosto ! 
desiderosi di trasformarsi in licenziatori di \ 
Stato valendosi delle sovvenzioni pubbliche, j 
anziché di avviare una vera politica di risa- j 
namento delle aziende. Un approccio meno i 
episodico è inoltre necessario, quando si j 
interviene in settori come quello dell'auto- j 
mobile, che presentano problemi gravissimi | 
a livello mondiale. A questo proposito, il j 
senatore Margheri afferma che l'intero anda- | 
mento delle relazioni tra lo Stato e l'impren- { 
di tore De Tomaso merita un'indagine parla- i 
mentare. ìli sottosegretario Zito, in una in- j 
terruzione, ribadisce l'attenzione del Mini- ! 
stero per tali problemi. 

Il senatore Margheri prende atto con sod­
disfazione dell'intenzione del Governo di 
procedere ad una revisione della legisllazio- ! 
ne vigente, ma ribadisce l'esigenza, da lui 
già prospettata, di un diverso e più organi- | 
co approccio nei confronti dei problemi ine- ! 
renti al ruolo della GEPI ed alla promo- I 
zione industriale. La GEPI, egli afferma, j 
non deve divenire un surrogato dell'agenzia j 
del lavoro. Egli fa inoltre riferimento al pro- j 
blema dei rapporti tra la GEPI e le Parteci- } 
pazioni statali (accennando al caso « Lane-
rossi »), e precisa che la sua parte poli­
tica è disposta a discutere il problema, pur­
ché in modo non occasionale e frammenta­
rio. Egli conclude affermando che la GEPI 
va dotata di strumenti tecnici idonei, anche ! 
ai fini dell'esercizio di un reale controllo 
sulle specifiche situazioni aziendali, per cui 
la garanzia non può essere costituita da patti 
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parasociali o espedienti analoghi; e ribaden­
do la disponibilità del Gruppo comunista ad 
affrontare la discussione di alcuni proble­
mi, a condizione di non perdere di vista il 
più generale contesto in cui essi si inseri­
scono. 

Ha la parola il senatore Roberto Romei 
il quale, dopo aver posto in evidenza la con­
nessione fra le aziende del gruppo GEPI e 
la complessiva situazione dell'industria ita­
liana, sottolinea l'impossibilità di procedere 
con strumenti dilazionati nel tempo, attesa 
l'urgenza e la gravità della crisi in cui versa 
il settore: è opportuno, al riguardo, cono­
scere i pareri che imprenditori e rappresen­
tanze sindacali intenderanno fornire nel 
corso delle prossime consultazioni. 

L'oratore, quindi, esprime l'esigenza di 
una profonda modifica dell'attuale politica 
di intervento straordinario, spesso lasciata 
all'improvvisazione e alle necessità contin­
genti: occorre utilizzare uno strumento legi­
slativo onnicomprensivo, chiaro nel disposi­
tivo, volto a incidere profondamente sulla 
riforma degli strumenti di azione industriale. 

Dopo aver rilevato l'influenza che la crisi 
industriale ha avuto — nelle regioni più svi­
luppate — sul settore del terziario avanza­
to, ritiene che l'emergenza costringa tutti a 
rimeditare le modalità di effettuazione degli 
interventi di salvataggio cui non hanno cor­
risposto risultati apprezzabili dal punto di 
vista qualitativo (sia sotto il profilo della 
produttività che dell'occupazione). Si tratta, 
pertanto, di privilegiare prioritariamente la 
correlazione tra le operazioni di salvataggio 
e il reinserimento delle aziende nel mercato, 
evitando la funzione di mero ammortizza­
tore e la conseguente socializzazione delle 
perdite a fronte della privatizzazione dei 
profitti. Il senatore Romei, quindi, esprime 
forti riserve sulla concezione che presiede 
alla individuazione dei cosiddetti bacini di 
crisi in ordine ai quali chiede al Governo 
di manifestare chiaramente i propri inten­
dimenti, precisando al più presto — di 
fronte alla Commissione — quali proposte 
sia realmente in grado di presentare. 

Quanto alla riforma della GEPI, suggeri­
sce l'opportunità di chiarire gli ambiti ge­
stionali e le responsabilità dei soggetti pre-
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posti alla direzione delle aziende sottoposte 
alla finanziaria pubblica, separando le com­
petenze di ciascuno in modo tale da favo­
rire una correlata assunzione di responsa­
bilità e la necessaria snellezza delle strut­
ture. 

Concludendo, il senatore Romei sostiene 
che gli interventi di risanamento vanno li­
mitati ai casi dove appaia una effettiva pos­
sibilità di reinserimento delle aziende nel 
mercato, con la partecipazione responsabile 
del capitale e dell'imprenditoria privata, evi­
tando interventi di mera sostituzione. Auspi­
ca infine che gli incontri programmati siano 
effettuati al più presto, in modo tale da con­
sentire alla Commissione di acquisire gli ele­
menti utili per procedere alla riforma degli 
strumenti di salvataggio esistenti nell'ottica 
di una rinnovata strategia industriale del no­
stro Paese. 

Ha la parola il senatore Baiardi. 
Egli, rilevato l'unanime consenso sugli 

obiettivi di riforma dell'attuale legislazione 
di salvataggio, si sofferma sulla insufficien­
te quota destinata agli investimenti in im­
mobilizzazioni tecniche (soltanto 85 miliar­
di), quale risulta dalle comunicazioni del sot­
tosegretario Zito. 

Dopo aver suggerito l'estensione degli in­
terventi di competenza della GEPI alle aree 
del Centro-Nord, l'oratore ritiene che sia in­
dispensabile rinvenire un criterio sulla base 
del quale gli imprenditori privati siano in­
dotti a partecipare al risanamento delle 
aziende in crisi, ipotizzando, eventualmente, 
appositi strumenti di natura fiscale. È indi­
spensabile, infatti, prevedere un'azione di ri­
torno dei capitali investiti e garanzie sul­
l'uso di essi, in analogia a quanto sperimen­
tato, ad esempio, nella Repubblica federale 
di Germania dove le facilitazioni e gli inter­
venti di natura patrimoniale vengono con­
cessi dopo l'attuazione delle iniziative. Ri­
chiama infine l'attenzione della Commissio­
ne sugli interventi nel settore cooperativisti­
co e chiede al rappresentante del Governo 
di far conoscere i propri orientamenti sui 
bacini di crisi prima che si proceda alla ri­
forma della legislazione del settore. 

Prende la parola il senatore Petrilli il qua­
le, dopo aver chiesto al Governo come in-
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tenda superare gli attuali limiti territoriali 
imposti alla GEPI, ricorda un impegno del 
precedente Ministro dell'industria a propor­
re l'adozione di apposito provvedimento in 
tal senso, avvertendo i rischi di interventi 
limitati esclusivamente alle aree di crisi non­
ché di mero salvataggio, senza la partecipa­
zione dei privati. 

Dopo aver auspicato che i prossimi incon­
tri con gli operatori del settore rivestano 
carattere generale, per consentire un giudi-

\ zio globale sulla politica del Governo e le 
] strategie di intervento industriale, sottoli-
| nea la necessità di una chiara e decisa po-
j litica di interventi che, accanto all'opera di 
i risanamento e sviluppo del settore, favori-
; sea anche il cosiddetto terziario avanzato, 
! ad elevato tasso di produttività, atteso che 
| nei paesi più sviluppati risulta esserci una 
| presenza di questo settore pari all'80 per 
! cento dell'intero prodotto nazionale. 
j Interviene il senatore Fiocchi il quale, do-
j pò aver espresso dubbi sui criteri che han-
i no presieduto a talune operazioni di risa-
| namento da parte della GEPI, esprime l'esi-
i genza che venga restituita una precisa re-
\ sponsabilità a coloro che sono preposti a 
j tali operazioni auspicando, al tempo stesso, 
i l'estensione degli interventi nell'area cen-
! tro-settentrionale del nostro Paese, conside-
j rando che la sola Lombardia contribuisce 
j alla formazione del prodotto nazionale per 
j il 21 per cento di esso. Avverte infine il Go-
! verno dell'opportunità di evitare, nella fia-
i se di previsione di futuri interventi norma-
\ tivi, alcune negative esperienze maturate 
; nell'ambito dell'IRI. 
\ Ha la parola il senatore Aliverti. 
* Egli giudica le considerazioni del Gover-
; no particolarmente stimolanti, ancorché cru-
\ de, in quanto evidenziano sia uno stato di 
j cose difficilmente proorastinabile che le con-
; seguenti prospettive di riforma. Dopo aver 
| ripercorso le vicende che dettero vita alla 
j GEPI — un fenomeno che andrebbe oppor-
; tunamente ridimensionato — ne rileva la 
j inadeguatezza a causa delle procedure previ-
i ste dal legislatore che non hanno, a suo 
j parere, un sufficiente fondamento giuridico. 
! Accennato alla patologia del sistema indù-
j striale italiano, afferma l'esigenza di una 
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maggiore razionalità negli auspicati inter­
venti riformatori, dal momento che la nota 
precarietà degli interventi della GEPI van­
no ricondotti ai limiti di natura istituzio­
nale e gestionale incidenti, in particolar mo­
do, sulla presenza dei quadri dirigenti. 

Dopo aver lamentato la mancanza di pre­
cise direttive impartite alla finanziaria pub­
blica, le carenze riscontrabili nella legisla­
zione vigente circa i tempi e le modalità de­
gli interventi, lo stato di precarietà finanzia­
ria ampiamente documentato nelle comuni­
cazioni del Governo, il senatore Aliverti ri­
tiene che ben difficilmente, in questa situa­
zione, la GEPI sarà in grado di ricollocare 
sul mercato gran parte delle aziende da li­
quidare. Al riguardo chiede che il Governo 
fornisca un quadro di certezze suscettibile 
di una più compiuta precisazione dei com­
piti attribuiti ad essa, auspicando che alle 
dichiarazioni rese dal sottosegretario Zito 
segua la presentazione di un organico e coe­
rente disegno di legge di riforma. 

Il presidente Rebecchini, intervenendo nel 
dibattito, rileva che la legislazione in ma­
teria è estremamente varia e frammentaria; 
dà atto al sottosegretario Zito della volontà 
del Governo di superare in sede di riforma 
legislativa una serie di vincoli puntualmente 
illustrati nelle comunicazioni rese nella se­
duta precedente ed esprime la preoccupa­
zione che la normativa prevista in materia 
di interventi straordinari operi una trasfor­
mazione surrettizia della finanziaria pub­
blica. 

Ricordato che sul programma di smobi­
lizzo delie aziende del settentrione ha influi­
to notevolmente l'esodo spontaneo dei la­
voratori e che le risorse finanziarie sono 
andate gradualmente lievitando nel corso 
degli anni mentre le perdite sono cresciute 
nell'ultimo triennio fino al limite di 300 
miliardi, il presidente Rebecchini ritiene che 
nel nuovo provvedimento di riforma andrà 
assicurata la pluriennalità dei finanziamenti; 

; il recupero della vocazione originaria al ri-
! sanamento delle aziende; la regolamentazio-
: ne di interventi straordinari, limitati e rigo-
; resamente controllati; la sperimentazione di 
! una mini-agenzia — interna alla GEPI — 
| tendente a favorire la riconversione e la mo-
| bilità dei lavoratori; l'estensione del campo 
! operativo al settore dei servizi e, più in ge-
! nerale, nelle aree settentrionali del nostro 
j Paese. Concludendo, esprime apprezzamento 
| per le linee dell'intervento pronunciato dal 
j senatore Romei, sottolineando l'urgenza del-
I la presentazione del provvedimento di rifor-
j ma da parte del Governo. 
| Il senatore Urbani ribadisce che il pro-
; blema della GEPI è legato a quello dei ba-
j cini di crisi: chiede pertanto che il Gover-
j no, prima della presentazione di un dise-
j gno di legge di riforma, prenda atto delle 
| conclusioni cui potrebbe pervenire la Com-
j missione nel prosieguo del dibattito. 
| Ha la parola il senatore Felicetti, il qua-
! le, sottolineata la gravità della situazione 
; della finanziaria pubblica, e più in generale 
| del Mezzogiorno, ritiene indispensabile la 
\ ricerca di soluzioni rapide, adeguate alla 

emergenza e al recupero delle originarie fun­
zioni della GEPI, in armonia con le valu-

j tazioni emergenti nel corso del dibattito. 
| Al riguardo preannuncia che il Gruppo co-
| munista presenterà un documento sulla que-
! stione. 
| Il presidente Rebecchini, dopo aver richia-
i mato gli impegni della Commissione concor­

dati all'inizio della seduta, sottolinea anco-
1 ra una volta l'urgenza della presentazione 
: da parte del Governo di un apposito disegno 

di legge di riforma sul quale la Commissio-
; ne esprimerà in modo compiuto le oppor-
| tune valutazioni. 

Il seguito del dibattito viene quindi rin-
: viato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

PROGRAMMA PER L'INDAGINE CONOSCITIVA 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA RI­
FORMA SANITARIA 
(Esame) 

Il presidente Bompiani ricorda brevemen­
te le principali fasi in cui finora si è svi­
luppata la proposta di indagine conoscitiva 
sullo stato di attuazione della riforma sa­
nitaria. 

Si sofferma in particolare a comunicare 
quanto è stato concordato in sede di Uffi­
cio di presidenza allargato ai rappresentan­
ti dei Gruppi, riunitosi mercoledì scorso, 
per quanto riguarda gli aspetti attinenti al 
metodo di conduzione della programmata 
indagine. In tale sede è stata unanimemen­
te riconosciuta l'opportunità della costitu­
zione di una sottocommissione ad hoc, co­
munque aperta al contributo di tutti i com­
missari, con l'incarico di procedere alla fase 
delle audizioni e, questa conclusa, di sotto­
porre poi alla Commissione in sede plena­
ria le conoscenze acquisite e le eventuali 
risultanze conclusionali. 

Egualmente utile (è stato unanimemente 
rilevato) è l'acquisizione preliminare di un 
elenco bibliografico dei lavori pubblicati in 
materia di riforma sanitaria. 

Per quanto riguarda la programmazione 
delle audizioni, il consenso è stato unanime 
circa la convenienza di procedere prelimi-^ 
narmente alla audizione di tre studiosi per 
ciascuno dei tre aspetti oggetto dell'inda­
gine e, successivamente, a quella di rap­
presentanti di enti ed organismi di cui il 
presidente Bompiani fornisce un elenco. 

Dopo aver accennato ai tempi presumibil­
mente necessari per portare a termine le 
suddette audizioni, egli dà conto delle pro­
poste emèrse in sede di Ufficio di presiden­
za circa l'opportunità di procedere ad even­

tuali sopralluoghi, da considerarsi integra­
tivi della fase istruttoria di cui si è detto, 
onde acquisire ulteriori elementi conosciti­
vi, non diversamente acquisibili. 

Il presidente Bompiani nel far presente 
che quanto finora esposto deve ritenersi in­
tegrativo dello schema di progetto della in­
dagine conoscitiva in questione, nella sua 
stesura definitiva, di cui la Commissione ha 
già preso visione, invita i commissari a pro­
nunciarsi sia su tale schema sia sulle que­
stioni metodologiche poc'anzi illustrate. 

Si apre un ampio dibattito. 
La senatrice Jervolino Russo, dichiaran­

dosi favorevole sia allo schema che alle 
proposte circa il metodo di conduzione del­
l'indagine, propone di estendere le audizioni 
anche ai rappresentanti del movimento di 
volontariato, dell'ISPE e del CENSIS non­
ché ai responsabili della gestione dei settori 
socio-sanitari di Paesi esteri, suggerendo al­
tresì alcuni correttivi a taluni punti dello 
schema prima citato. 

La senatrice Rossanda propone anch'essa 
taluni correttivi all'anzidetto schema, e sug­
gerisce di estendere le audizioni anche ai 
difensori civici della salute nonché di costi­
tuire specifici gruppi all'interno della Sot­
tocommissione eventualmente costituita, in­
caricati di seguire determinate materie og­
getto dell'indagine. Ella inoltre ritiene op­
portuno richiedere il concorso del Servizio 
studi del Senato nella predisposizione di 
una raccolta legislativa sanitaria fatta per 
singole materie. 

Correttivi ed integrazioni allo schema pro­
pongono anche il senatore Meriggi (che sot­
tolinea il problema degli anziani), il senato­
re Rossi (si sofferma sull'utilità dell'audi­
zione del CNEL), il senatore Ranalli (per il 
quale occorre lasciarsi la possibilità di pro­
cedere ad ulteriori audizioni oltre quelle in­
dicate, nel corso dell'indagine), il senatore 
Sellitti (che ribadisce l'opportunità di inse­
rire nell'indagine anche il tema della pro­
grammazione ospedaliera) la senatrice Co­
lombo Svevo (che ritiene utile la verifica del­
l'integrazione tra il sociale ed il sanitario 
nonché la verifica del passaggio delle com-
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petenze dalla provincia alle USL, proponen­
do altresì l'estensione delle audizioni anche 
a rappresentanti di qualche comitato regio­
nale di controllo). 

Seguono ulteriori interventi. Il senatore 
Bellafiore si dice favorevole alla costitu­
zione immediata della Sottocommissione, e 
propone di estendere i sopralluoghi anche 
alle strutture sanitarie di Palermo nonché 
a quelle delle zone terremotate del Belice. 
Il senatore Trotta ammonisce a non esten­
dere eccessivamente il campo d'indagine. 
Il senatore Fimognari suggerisce di inqua­
drare l'indagine in un'ottica tendente alla 
correzione delle cause che hanno impedito 
la corretta attuazione della riforma sani* 
taria, individuate tra l'altro nelle carenze 
gestionali. Il senatore Imbriaco propone di 
inserire tra le audizioni anche quella del 
rappresentante del Ministero del tesoro e 
dell'INPS. La senatrice Rossanda suggeri­
sce di inserire tra le materie oggetto del­
l'indagine anche la verifica dei piani regio­
nali. 

Quindi il presidente Bompiani riassume 
i termini del dibattito, fornisce precisazioni 
circa i tempi ed i modi dello svolgimento 
delle audizioni, fa presente il pericolo che 
i tempi si allunghino eccessivamente e pro­
pone altresì che, in occasione delle audi­
zioni dei rappresentanti dell'ANCI, sia sen­
tita anche una delegazione di sindaci e di 
rappresentanti di USL dalla stessa scelta-. 
Quanto alla esigenza di verifica dei piani 
sanitari regionali, egli continua, se ne po­
trebbe discutere in sede di approvazione del 
piano sanitario nazionale, richiedendo preli­
minarmente al Servizio studi del Senato ele­
menti documentativi su tale materia. 

Sulle precisazioni del presidente Bompiani 
intervengono: il senatore Imbriaco, propen­
so a che la Commissione autonomamente 
individui un certo numero ridotto di USL 
rappresentative delle diverse realtà nazio­
nali; la senatrice Jervolino Russo, la quale 
suggerisce che tale individuazione sia fatta 
dall'organo di coordinamento delle USL; 
presente nell'ANCI; la senatrice Rossanda, 
seconda la quale è opportuno che la Com­
missione definisca i criteri per procedere 
alla suddetta individuazione che successiva­
mente potrebbe essere fatta dall'anzidetto 

organo di coordinamento delle USL; di nuo­
vo la senatrice Jervolino Russo favorevole 
ad includere tra le audizioni anche compo-< 
nenti della Corte dei conti per l'illustrazio­
ne dei rilievi che la stessa ha inteso espri­
mere nei confronti delle USL. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori: 
Rossi, Jervolino Russo, Ongaro Basaglia, 
Trotta, Colombo Svevo, Rossanda, Sellitti, 
Bellafiore, Meriggi e del presidente Bom­
piani per quanto riguarda il tema dei so­
pralluoghi. 

Quindi la Commissione accoglie lo sche­
ma di programma per l'indagine conosciti­
va ed il piano di conduzione della stessa, 
esposto in precedenza dal presidente Bom­
piani con talune modifiche riguardanti l'in­
serimento, tra le materie oggetto dell'inda­
gine, dei temi della programmazione ospeda­
liera, della interrelazione tra interventi so­
cio-assistenziali e sanitari e degli istituti di 
ricovero e cura e delle università, nonché la 
inclusione tra le audizioni anche di rappre­
sentanti di altri enti od organismi. 

La Commissione quindi si pronuncia fa­
vorevolmente circa la costituzione di una 
sottocommissione ad hoc ed accoglie succes­
sivamente la proposta espressa dalle senatri­
ci Rossanda e Jervolino Russo dell'articola­
zione della suddetta Sottocommissione in 
due gruppi incaricati dell'esame di differen­
ti aspetti della problematica, onde ottenere 
uno snellimento dei tempi. 

Si conviene infine che, sulla estensione o 
meno dei sopralluoghi, si pronuncerà nel 
corso dell'indagine la Sottocommissione, con 
la raccomandazione da parte del presidente 
Bompiani di procedere a tali sopralluoghi 
con moderazione e solo in casi indispensa­
bili, data la complessità del loro svolgimento. 

Il presidente Bompiani quindi invita i 
Gruppi a designare i propri rappresentanti 
all'interno della Sottocommissione e ad in­
dicare una rosa di studiosi della problema­
tica sanitaria all'interno della quale indivi­
duare coloro che dovranno essere sentiti nel 
corso delle audizioni ed avverte che il pro­
gramma, una volta completato in ogni sua 
parte, verrà sottoposto al Presidente del 
Senato per il prescritto assenso. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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S O T T O C 0 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 
Sottocommissione per 1 pareri 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Bonifacio e con l'intervento del sottose­
gretario per la pubblica istruzione Maraval-
le, ha adottato le seguenti deliberazioni per 
i disegni di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

90 — « Provvedimenti per l'esazione delle 
spese giudiziali penali », d'iniziativa del se­
natore Filetti: parere favorevole con osser­
vazioni; 

alla 7a Commissione: 

57-Urgenza — « Interpretazione, modifica­
zioni ed integrazioni al decreto del Presiden­
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
sul riordinamento della docenza universita­
ria, relativa fascia di formazione nonché spe­
rimentazione organizzativa e didattica », eli 
iniziativa dei senatori Saporito ed altri: rin­
vio dell'emissione del parere; 

239 — « Supplenze e contratti del perso­
nale docente delle Università »: parere favo­
revole con osservazioni; 

240 — « Norme in materia di borse di 
studio e dottorato di ricerca nelle Univer­
sità »: parere favorevole condizionato alla 
introduzione di emendamento; 

241 — « Norme per il conferimento delle 
supplenze del personale non docente delle 
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università e degli istituti di istruzione uni­
versitaria »: rinvio dell'emissione del pa­
rere. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

I La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
; presidenza del presidente della Commissio-
| ne Vassalli, ha adottato le seguenti delibe­

razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

91 — « Modifiche alla legge 22 ottobre 
I 1971, n. 865, e successive modificazioni, con-
| cernente norme sulla espropriazione per 
| pubblica Utilità », d'iniziativa dei senatori 
| Bastianini ed altri: rinvio dell'emissione 
I del parere; 

ì 109 — « Norme per lo snellimento delle 
| procedure di formazione e di approvazione 
j degli strumenti urbanistici e per l'articola­

zione e semplificazione del rilascio delle 
| concessioni edilizie », d'iniziativa dei sena­

tori Lotti ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

191 — « Norme per la gestione del terri-
! torio e l'edificabilità dei suoli e la deter-
\ minazione delle indennità di esproprialo-
| ne », d'iniziativa dei senatori Libertini ed 

altri: rinvio dell'emissione del parére. 
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I S T R U Z I O N E (7a) I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Sottocommissione per i pareri Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 
MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 1983 

La Sottocommissione, riimitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Valitutti, ha adottato la seguente delibera­
zione per il disegno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

8-Urgenza — « Disciplina del volo da di­
porto o sportivo », d'iniziativa dei senatori 
Pacini ed altri: parere favorevole con osser­
vazioni. 

La Sottocommissione per i pareri, riuni­
tasi sotto la presidenza del presidente Fi-
mpgn^ri, ha adottato la seguente delibera­
zione per il disegno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

i-Urgenza — « Disciplina del volo da di­
porto o sportivo »: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 17 novembre 1983, ore 11 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifiche al decreto-legge 30 settembre 
1982, n. 688, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 novembre 1982, n. 873, con­
cernenti disposizioni sulle scorte dei pro­
dotti petroliferi (263) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


